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La Regione Puglia promuove la Partecipazione
come suo principio fondamentale: con
l’approvazione della legge regionale n.
28/13.07.2017, è stato sancito un metodo di
coinvolgimento permanente dei cittadini, degli
amministratori locali, culturali, economici,
politici, scientifici, basato sull’informazione, la
trasparenza, la consultazione, l’ascolto.
La Legge Regionale sulla Partecipazione
promuove infatti, la partecipazione come
diritto e dovere delle persone che vivono in
Puglia, singole o associate, e individua forme e
strumenti di partecipazione democratica, per
assicurare la qualità dei processi decisionali sui
temi importanti e sulle opere strategiche.
Grazie ad essa i cittadini pugliesi possono
proporre, verificare e monitorare gli impegni
assunti a partire dal Programma di governo e
gli altri atti regionali.

Perché una legge sulla partecipazione?
La partecipazione migliora la qualità dei
processi decisionali democratici, attraverso la
valorizzazione dimodelli innovativi di
democrazia partecipativa e di democrazia
deliberativa, la realizzazione e la
sperimentazione di nuove pratiche di
coinvolgimento nelle scelte pubbliche e nelle
decisioni amministrative, genera una
mediazione pubblica che sblocca i processi
decisionali, accresce il livello di affidabilità e di
credibilità delle istituzioni.

La legge ha istituito strumenti e dispositivi
innovativi nel panorama nazionale, per favorire
la partecipazione democratica nelle decisioni e
ha dato vita alla Casa della Partecipazione,
inaugurata in occasione della 81° Fiera del
Levante (2017), presso il Padiglione 152 della
Regione Puglia dotata di supporti informativi,
spazi, strutture tecnologiche a disposizione di
sindaci, associazioni, cittadini per applicare le
regole previste dalla Legge pugliese n. 28 del
2017.LE
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#PugliaPartecipa è l’avviso pubblico per la
selezione dei processi partecipativi proposti da
enti pubblici e locali, associazioni del Terzo
Settore, comitati di cittadini, associazioni
datoriali, partiti politici e cooperative di
comunità da ammettere a sostegno regionale
nell’ambito del Programma annuale della
partecipazione della Regione Puglia.

L’avviso è riferito ad interventi da realizzarsi in
attuazione della L.R. n. 28/2017 “Legge sulla
partecipazione”, in accordo con i criteri e le
modalità prescritte nel Regolamento Regionale
n. 13/2018 “Regolamento attuativo della LR n.
28/2017 – Legge sulla partecipazione”.

Costituisce uno

nel rispetto dei principi costituzionali e delle
normative nazionali e regionali, e ha l’obiettivo
di promuovere la realizzazione di interventi e
attività nell’interesse della comunità locale,
coinvolgendo la cittadinanza in forme di
partecipazione e co-progettazione, favorendo
la diffusione della cultura della partecipazione
e valorizzando il ruolo di tutti i soggetti del
territorio.

Gli strumenti
per la
partecipazione:
#PugliaPartecipa

strumento dedicato a
promuovere i
processi
partecipativi e la
cittadinanza attiva



Il Politecnico di Bari, in qualità di
Soggetto proponente, in
collaborazione con una rete di
partnership che ha coinvolto diversi
attori sociali del territorio di
riferimento (Comune di Bitonto,
C.C.I.A., Comitato Zona Artigianale,
Fablab Bitonto, Cooperativa Ulixes,
Argo Puglia, Cooperativa 42, Atech
s.r.l.), ha candidato una proposta di
processo partecipativo a valere
sull’Avviso per l’individuazione dei
processi di partecipazione per l’anno
2018.

La proposta presentata aveva ad
oggetto la costruzione del processo
partecipativo finalizzato alla
costituzione del Soggetto Gestore
dell’APPEA del Comune di Bitonto.
Volontà del progetto presentato era
quella di inserirsi in una fase molto
importante del processo decisionale:
obiettivo strategico
dell’amministrazione comunale di
Bitonto è, infatti, la riconversione
dell’attuale zona PIP in Area
Produttiva Paesaggisticamente ed
Ecologicamente Attrezzata secondo
gli obiettivi, gli indirizzi e le direttive
comprese nelle Linee Guida 4.4.2 del
PPTR Puglia, per il raggiungimento
del quale è stato attivato nel 2016
uno specifico Focus tematico

nell’ambito delle attività di
partecipazione promosse dall’Urban
Center Bitonto ed affidato l’incarico di
redazione di una proposta di piano di
progettazione, riqualificazione e
conversione dell’area alla Società di
Ingegneria ATECH s.r.l. di Bari, uno
dei soggetti partner della proposta.

Con Determinazione del Dirigente
Struttura Speciale Comunicazione
Istituzionale n. 22/07.05.2019 è stata
approvata la graduatoria definitiva
delle proposte progettuali da
ammettere a sostegno regionale
nell’ambito del Programma annuale
della Partecipazione della Regione
Puglia per l’anno 2018, a seguito della
quale, il 14.06.2019, è stata
sottoscritta la Convenzione tra
Regione Puglia e Politecnico di Bari
per il finanziamento e la realizzazione
del processo partecipativo
progettato.

UN PROGETTO
PARTECIPATIVO
PER LA NUOVA

APPEA
DI BITONTO

Il processo
partecipativo è nato,
quindi, dalla
necessità di
individuare per
l’APPEA così
qualificata un
Soggetto Gestore
dell’area che, insieme
ai soggetti attuatori,
dovrà strutturare
l’intervento di
riqualificazione,
verificandone la sua
attuazione e
gestione.

‘‘



L’espressione “Area Produttiva
Ecologicamente Attrezzata” - in
acronimo APEA - è stata introdotta
nell’ordinamento legislativo italiano
dal D. Lgs. n. 112/1998 “Conferimento
di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle Regioni e agli Enti
locali, in attuazione del Capo I della
L. n. 59/1997 (Legge Bassanini)”, che
prevede all’art. 26 che «le Regioni
disciplinino, con proprie leggi, le aree
industriali e le aree ecologicamente
attrezzate, dotate delle infrastrutture
e dei sistemi necessari a garantire la
tutela della salute, della sicurezza e
dell’ambiente».

Questo nuovo concetto di area
produttiva è il frutto di una politica
ambientale che ha come obiettivo
quello di conciliare il sempre più
necessario sviluppo economico con il
rispetto e la tutela dell’ambiente;
nasce dalla necessità di sostituire il
cosiddetto approccio end of pipe
(abbattimento dell’inquinamento a
fine ciclo) con il principio di
precauzione e prevenzione
dall’inquinamento. In particolare non
si tratta di agire sulle specifiche
dotazioni ambientali delle imprese,

ma di organizzare il sito produttivo in
modo da agevolare, sia
economicamente che tecnicamente,
le singole imprese insediate a
realizzare i loro obiettivi ambientali,
siano essi prescrittivi o volontari.

Le APEA devono essere progettate,
realizzate e gestite sulla base di
criteri di eco-efficienza, al fine di
garantire un sistema di gestione
integrato degli aspetti ambientali, la
riduzione e la prevenzione
dell’inquinamento dell’aria,
dell’acqua e del suolo, la tutela della
salute e della sicurezza nonché un
miglioramento ambientale diffuso del
territorio a partire da un buon
inserimento paesaggistico.

Questa disciplina si inserisce nella
recente politica regionale, volta a
promuovere quelle azioni sul
territorio finalizzate alla riduzione
delle criticità ambientale, edilizia,
urbanistica e paesaggistica che
configurano le realtà produttive e
industriali pugliesi, per una
progressiva conversione ecologica
dell’economia regionale.

A tal fine sono state prodotte le

che costituiscono un’evoluzione
inclusiva dei temi paesaggistici, della
qualità edilizia e dei temi della
produzione energetica delle
tradizionali A.P.E.A.

DA APEA
AD APPEA

LE PREMESSE DEL
PROCESSO

Linee Guida 4.4.2 per
le Aree Produttive
Paesaggisticamente
ed Ecologicamente
Attrezzabili (A.P.P.E.A.)



Esistono due diversi approcci per
definire e disciplinare un’APEA, in
particolare:

In analogia ad un
organismo
biologico, l’area
produttiva è
vista come un

unico sistema chiuso dove i principi
dell’ecologia industriale sono uno
strumento per consentire alle aziende
insediate di raggiungere
performances ambientali superiori a
quelle che potrebbero raggiungere in
un’area ‘tradizionale’. L’APEA diventa
quindi sede di scambi di energia e di
materia tra le aziende insediate, le
quali stabiliscono legami di mutua
dipendenza e sinergia tali da rendere
minime le interferenze con l’ambiente
esterno.

L’area
industriale è
vista come
l’insieme di
più sistemi

aperti (singole imprese), con propri
consumi ed immissioni di materia e di
energia nell’ambiente circostante.
Tali singoli sistemi sono però inseriti
in un sovrasistema comune (l’area
produttiva) che rappresenta il tramite
attraverso il quale le imprese si

interfacciano con l’ambiente esterno.
In questo caso, la gestione
sostenibile degli spazi e dei servizi
comuni è la base per un processo di
miglioramento ambientale che
coinvolgerà nel tempo anche le
singole imprese insediate.
L’applicazione del principio di
ecologia industriale (modello
simbiotico o sistemico) prevede
l’instaurarsi di un delicato equilibrio
tra le imprese insediate, alla base del
quale si intravede un principio di
staticità delle loro produzioni, sia in
termini di tipologia sia di quantità.
Tale modello è quindi più facilmente
applicabile in ambiti territoriali
produttivi vasti, in presenza di
aziende che operano in un’ottica di
lungo periodo, dove sono più semplici
la formazione di possibili sinergie e la
nascita di circuiti stabili nel tempo.

Viceversa, il modello composto, più
dinamico ed elastico, è consigliabile
nel caso di aree produttive poco
estese, dove risulta più difficile
creare delle sinergie tra le singole
imprese. Risulta così più semplice
agire sul rapporto aziende insediate -
sovrastistema “area produttiva”,
favorendo la realizzazione di
infrastrutture comuni e la
condivisione di reti e di servizi
ambientali, finalizzati al
miglioramento delle performances
ambientali dell’area nel suo
complesso, alla riduzione degli
impatti cumulativi e alla definizione
di percorsi di miglioramento
ambientale, anche all’interno delle
specifiche attività industriali.

Modello
simbiotico o
sistemico

MODELLO DI AREA
PRODUTTIVA

ECOLOGICAMENTE
ATTREZZATA

Modello
composto o
sovrasistemico



Nel tessuto produttivo di Bitonto,
caratterizzato dalla presenza di
sistemi locali fortemente specializzati
in alcune produzioni e dalla
predominanza di piccole e medie
imprese, si ritiene che il modello più
adatto sia quello cosiddetto
“composto”.
In particolare, il modello proposto
dovrà:

• agevolare le piccole e medie
imprese a raggiungere un
miglioramento delle proprie
performances ambientali,
attraverso la dotazione di
infrastrutture e servizi comuni di
qualità elevata che non sarebbero
in grado di possedere e gestire
singolarmente;

• consentire il controllo e la
riduzione degli impatti
cumulativi, generati dall’insieme
delle pmi;

• consentire alle autorità
competenti un più agevole
controllo degli impatti ambientali;

• facilitare, dal punto di vista
tecnico ed economico, la

certificazione ambientale delle
singole imprese, attraverso la
gestione ambientale dell’area
produttiva;

• agevolare o esonerare le imprese
nell’ottenimento delle
autorizzazioni ambientali sia in
sede di rilascio che di rinnovo;

• semplificare le procedure di
costituzione ed insediamento
delle imprese nell’area produttiva;

• applicare i principi di precauzione,
prevenzione e riduzione
dell’inquinamento;

• coinvolgere le imprese nel
processo di miglioramento
continuo delle prestazioni
ambientali dell’area produttiva ed
in un percorso di responsabilità
ambientale.

A tal fine, l’APPEA deve essere dotata
di determinate forme di gestione,
infrastrutture, sistemi tecnologici e
servizi comuni nonché deve
rispondere a precisi requisiti
urbanistici, territoriali, edilizi ed
ambientali di qualità.



Uno dei requisiti di un’area produttiva
ecologicamente attrezzata, previsti dal D. Lgs.
n. 112/98 (art. 26), è la presenza di un soggetto
unico gestore dell’area e delle infrastrutture e
servizi comuni in essa presenti.
In particolare, la gestione integrata deve:
• agire su tutto l’arco di vita dell’APPEA;
• perseguire il miglioramento continuo delle

performances ambientali dell’area
attraverso specifiche azioni;

• coinvolgere le imprese nel raggiungimento
degli obiettivi ambientali e nella gestione
stessa;

• stabilire rapporti di dialogo con gli enti e le
comunità locali.

È fondamentale specificare come il
perseguimento di obiettivi di carattere
ambientale deve coniugarsi con aspetti
prettamente economici, ovvero ricercare
economie di scala e vantaggi competitivi per le
imprese insediate e, come requisito minimo,
garantire la sostenibilità economica del
Soggetto Gestore.

Alcune forme possibili di gestione di un’APEA
sono: Comuni singoli o associati; Consorzio tra
Enti locali; Consorzi di Sviluppo Industriale;
Consorzi o Associazioni tra imprese; Società per
Azioni a capitale pubblico, privato o misto. La
scelta di un Soggetto Gestore dotato di
adeguate capacità tecniche, organizzative,
economiche e giuridiche è fondamentale per
strutturare una realtà gestionale
perfettamente in linea con i bisogni e le
aspettative dell’area.

Al Soggetto Gestore è affidata la gestione
complessiva dell’Area Produttiva
Paesaggisticamente ed Ecologicamente
Attrezzata, nonché la generale responsabilità in
merito a:
• Esecuzione dell’Analisi Ambientale dell’area;
• Redazione del Programma Ambientale;
• Progettazione e gestione dei servizi e delle

infrastrutture comuni che insisteranno
sull’area;IL
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• Monitoraggio delle attività
previste per la corretta gestione
ambientale dell’area.

I servizi erogabili in particolare dal
Soggetto Gestore possono essere
individuati fra:
• Gestione dei rifiuti speciali;
• Approvvigionamento idrico ad uso

industriale;
• Smaltimento acque reflue;
• Produzione e distribuzione di

energia;
• Servizio di illuminazione pubblica;
• Servizio di logistica integrata.

La gestione delle infrastrutture e dei
servizi comuni

Il gestore delle infrastrutture e dei
servizi comuni in un’APPEA deve
garantire una loro conduzione
efficace dal punto di vista tecnico,
stabilendo, attraverso un Programma
Ambientale, le relative prestazioni da
raggiungere per la tutela
dell’ambiente e della salute.

La gestione unica integrata comporta
una maggior efficienza dei servizi
ambientali rispetto alla presenza di
singoli impianti presso le imprese
insediate, un risparmio per le aziende
grazie al mancato investimento in
infrastrutture proprie e agli sgravi
autorizzativi, nonché unamaggiore
efficacia nel controllo, vista la
possibilità da parte degli Enti
competenti di relazionarsi con un
unico soggetto, in luogo di una
molteplicità di imprese.

Al fine di raggiungere la gestione
ambientale integrata dell’area è
necessario tuttavia che il gestore sia
in possesso, non solo dei requisiti
legali, ma anche delle capacità
tecniche e giuridiche che
garantiscano un’efficace conduzione

delle infrastrutture presenti. Allo
stesso tempo, è compito del Soggetto
Gestore redigere un opportuno
“regolamento d’insediamento”,
attraverso il quale si stabiliscono
accordi tra le imprese e si definiscono
modalità e condizioni di utilizzo dei
servizi e delle infrastrutture comuni.

La gestione ambientale
L’applicazione di sole misure
infrastrutturali ad un’APPEA non è
sufficiente a garantire il rispetto dei
principi di sostenibilità ambientale e
di precauzione e prevenzione
dall’inquinamento. Per raggiungere
questo obiettivo è necessario che in
un’APPEA, accanto alle infrastrutture
e servizi comuni, sia presente una
gestione ambientale dell’area che,
oltre a prevedere l’utilizzo in modo
eco-efficiente delle infrastrutture
presenti, stabilisca anche azioni di
miglioramento ambientale,
coinvolgendo tutti gli aspetti
connessi ad un’area produttiva, non
solo quelli gestibili attraverso
infrastrutture comuni.

L’applicazione di un sistema di
gestione ambientale di un’APPEA, da
parte del soggetto gestore, deve in
particolare prevedere le seguenti fasi:
• Diagnosi ambientale¹;
• Individuazione di obiettivi

ambientali da raggiungere;
• Elaborazione di un Programma

Ambientale²;
• Sistema di verifica e

monitoraggio³.

Il contenuto delle diverse fasi
dipende ovviamente dalla natura
giuridica e dal ruolo del soggetto
gestore. Il soggetto gestore può
infatti agire strategicamente,
limitatamente a quelle che sono le
sue competenze o quelle a lui
delegate. In tutti gli altri casi potrà



solamente influenzare il soggetto
direttamente responsabile
dell’aspetto ambientale (l’impresa, la
società dei servizi) attraverso, ad
esempio, attività di formazione e di
sensibilizzazione o attraverso la
stipula di accordi e l’emanazione di
regolamenti.

La gestione ambientale dell’APPEA
non può prescindere dal
coinvolgimento delle imprese
insediate. Tale requisito è
fondamentale per i seguenti motivi:
• Le infrastrutture ed i servizi

ambientali presenti devono essere
dimensionati e gestiti sulla base
delle esigenze delle imprese;

• La gestione ambientale dell’area
produttiva, oltre a riguardare gli
spazi ed i servizi comuni, deve nel
suo sviluppo comprendere anche
gli aspetti strettamente pertinenti
alle singole imprese;

• Il meccanismo partecipato stimola
il mutuo controllo tra le imprese
insediate, agevolando la gestione
ambientale;

• Da un punto di vista gestionale, la
definizione di una procedura
partecipata dalle imprese può
prevedere la messa in comune di
risorse umane, conoscenze ed
esperienze già in possesso delle
aziende, con minore ricorso a
prestazioni esterne e limitando
quindi i costi di gestione;

• In assenza di un meccanismo
partecipato sarebbe più
difficoltoso proporre alle aziende
di avviare delle azioni e degli
investimenti, che genererebbero
un vantaggio anche ad un
soggetto terzo “il gestore
dell’area”, visto come un estraneo
alle attività dell’impresa;

• La partecipazione delle imprese
rende possibile l’estensione del
sistema di gestione anche ad
aspetti di natura commerciale,
giuridica, logistica o altri, con
notevoli vantaggi in termini
economici e di competitività;

• Il coinvolgimento delle imprese
nei processi decisionali di livello
superiore a quello del singolo
impianto produttivo contribuisce
ad avviare un percorso di
responsabilità sociale;

• L’eventuale impostazione di azioni
basate su concetti di “ecologia
industriale”, che prevede l’avvio di
un sistema relazionale tra le
imprese e di mutuo scambio di
prestazioni e servizi, non può
prescindere da un coinvolgimento
diretto delle stesse;

• In vista di una futura
Registrazione EMAS⁴ dell’area
industriale, il solo soggetto
ammesso ad ottenerla deve essere
rappresentativo delle aziende
insediate.

¹ La diagnosi ambientale consiste in uno
studio degli aspetti ambientali, degli impatti e
delle prestazioni connesse all’area produttiva,
con particolare riferimento alle attività del
soggetto gestore ed alle infrastrutture e servizi
comuni. La diagnosi deve permettere al
gestore di conoscere le problematiche
presenti, di comprendere i malfunzionamenti e
di proporre in seguito le necessarie azioni di
miglioramento.

² Il Programma Ambientale deve essere
elaborato sulla base degli aspetti ambientali,
economici e sociali emersi dalle fasi di
diagnosi e di individuazione degli obiettivi e
deve stabilire un efficace programma di
azioni, precisando le scelte tecniche da
adottare, gli investimenti necessari, i soggetti
responsabili dell’attuazione delle azioni, la

quantificazione dei benefici conseguibili, i
tempi di realizzazione e di raggiungimento
degli obiettivi, nonché le modalità di verifica
dei risultati. Il Programma Ambientale deve
inoltre essere reso pubblico ed aggiornato
periodicamente.

³ La verifica dei risultati, ottenuti
dall’attuazione del Programma Ambientale,
consiste nella redazione di una nuova
diagnosi ambientale. Essa deve essere
accompagnata da una verifica delle condizioni
dell’ambiente in cui si inserisce l’area
produttiva, al fine di poter verificare l’efficacia
delle azioni adottate.

⁴ Eco-Management and Audit Scheme
(EMAS) è uno strumento volontario creato
dalla Comunità europea al quale possono

aderire volontariamente le organizzazioni
(aziende, enti pubblici, ecc.) per valutare e
migliorare le proprie prestazioni ambientali e
fornire al pubblico e ad altri soggetti interessati
informazioni sulla propria gestione
ambientale. Scopo prioritario dell'EMAS è
contribuire alla realizzazione di uno sviluppo
economico sostenibile, ponendo in rilievo il
ruolo e le responsabilità delle imprese. Il
sistema di gestione ambientale richiesto dallo
standard EMAS è basato sulla norma ISO
14001:2004, mentre il dialogo aperto con il
pubblico viene perseguito prescrivendo che le
organizzazioni pubblichino (e tengano
aggiornata) una Dichiarazione Ambientale in
cui sono riportate informazioni e dati salienti
dell'organizzazione in merito ai suoi aspetti e
impatti ambientali.
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Il processo partecipativo finalizzato alla
definizione del profilo di Soggetto Gestore per
l’APPEA di Bitonto è stato articolato in tre fasi
principali:

Una fase informativa, finalizzata a
divulgare le potenzialità e le
“conseguenze” della riconversione
dell’area PIP in APPEA e i vantaggi di
dotarsi di un Soggetto Gestore unico,
in grado di attuare il Programma
Ambientale coniugando obiettivi di
sostenibilità con vantaggi
competitivi ed economie di scala per
le aziende insediate;

Una fase operativa, che ha
rappresentato il cuore del percorso di
coinvolgimento degli attori,
caratterizzata dall’approfondimento
dei temi cardine del progetto APPEA
messi in relazione con i possibili
soggetti attuatori, con un’attenzione
particolare rivolta al Soggetto
Gestore;

Una terza fase di tipo “propositivo”,
in cui, partendo dalle risultanze della
fase precedente, si è fatto sintesi
dell’analisi condotta, delle
osservazioni raccolte e delle
proposte sulla forma societaria, sulla
compagine sociale e sui compiti
futuri del Soggetto Gestore,
finalizzando tale operazione di
sintesi alla stesura di una prima
bozza di Linee guida per la
costituzione dell’Ente.
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FASE INFORMATIVA
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Il processo partecipativo ha preso il via
il 26 luglio 2019 con la realizzazione di
un Open Day APPEA, un pomeriggio di
incontro con le aziende insediate
nell’area e con la cittadinanza nel corso
del quale è stata introdotta la proposta
di Piano di Riconversione della Zona
Artigianale di Bitonto, in corso di
approvazione - a quella data - da parte
dell’Amministrazione Comunale, e
presentate alcune best practices già
presenti in quest’ambito sul territorio
italiano.

Sono state inoltre illustrate le finalità, le
tappe del percorso partecipativo e, la
raccolta delle osservazioni è stata
orientata alla costruzione di una mappa
degli stakeholders presenti che rilevasse
e restituisse in tempo reale la posizione
dei partecipanti rispetto al processo di
cambiamento insito nella riconversione
in APPEA.

OPEN DAY
APPEA





Ai partecipanti è stato chiesto di scrivere
su un post-it il proprio status (cittadino,
azienda, libero professionista…) e di
posizionare il post-it lungo una linea
rossa le cui estremità rappresentavano i
poli opposti rispetto al cambiamento
proposto con l’APPEA

Lo schema mostra una “nuvola” di
posizioni orientate positivamente verso il
cambiamento.

Si è voluto quindi approfondire lo
schieramento così ottenuto e i
partecipanti sono stati invitati amotivare
la loro posizione.

L’esito della discussione ha fornito un
interessante quadro delle aspettative dei
presenti ma ha altresì fatto emergere
bisogni e timori in merito al cambiamento
proposto.

NO

SI

Posizioni rispetto al cambiamento

Ricercatore
universitario

Professionista

Azienda

Azienda We

Azienda
GaryCittadino.

Studente di
Ingegneria

Libero
professionista

Libero
professionista

Architetto

Cittadino

Cittadino Fillampo
Mimmo

Cittadina

Consulente

Cittadina
interessata

Direttore
Fablab

Università

Amministratore
cumunale

Cittadino in
crescita

Eredi Marinelli.
Metalmeccanico

Rizzo Rubini,
Pizza

Cosmos

Politico

Impresa
artigiana

Nonocchio
Pasquale
ingegnere
bitontino

Associzione
culturale di
teatro con
sede nella
zona P.I.P.

Cooperativa
Mission:

valorizzazione
turistica

Aziendra
Gruppo

manifatturiero
Italiana s.r.l.

Azienda
Ce.pre.l.

La
Stakeholders

Analysis:
Cosa è emerso



APPEA

AS
PE

TTATIVE

- Ogni trasformazione evita es�nzione
- Visione posi�va ed emozionante della

nostra Zona Ar�gianale
- Aumentare l’offerta universitaria di

specializzazione
- Aumentare conta� con aziende
- Ponte dire�o formazione – lavoro

- Rafforzare ruolo e presenza Università
- Incontro Università – Aziende per scambio

necessità – cooperazione
- Consapevolezza e volontà di cambiare lo

stato di fa�o
V
A
NT

AGGI

- Creare Consorzio
- Ges�one sicurezza

CONTRIB
U
T
I

- Ruolo del Dire�vo come
promotore

- Chi ha interesse il tempo
lo spende

- Creare consorzi intera
maglia

T
IM

O
RI - Bassa partecipazione

- Consorzio funzionale se si
fa rete

- Obbligatorio aderire al
consorzio?

- E chi è fuori?
- Concentrarsi sui bisogni

singoli

B
IS
O
G
N
I

- Ipo�zzare sistema tassazione
individuabile per uso risorse nell'area
- Fase di comunicazione per coinvolgere

tu�e le aziende
- Aumentare appe�bilità dell'area
- Creazione tavolo ges�one tasse per

des�nazione OOPP
- Creazione tavolo ZES

- Creazione consorzio per individuare
bisogni e comunicazione comune

- Manager della cosa pubblica per ges�re
consorzio per guidare e accopagnare il

cambiamento



CONFERENZA
SUI CONTENUTI

E METODI DEL
PROCESSO

PARTECIPATIVO

Il 13 dicembre 2019 si è svolto un
incontro pubblico di presentazione delle
metodologie di conduzione del percorso
partecipativo, finalizzato ad accrescere la
conoscenza delle metodologie di
coinvolgimento proposte dal team di
facilitazione e la consapevolezza nei
partecipanti sul contributo da fornire in
termini di sapere, esperienza e
conoscenza relativamente ai temi
cardine dell’intervento di riqualificazione
dell’area produttiva.

Durante l'incontro è stato illustrato, a cura del
referente scientifico del progetto, prof. arch.
Nicola Parisi, il piano di progettazione,
riqualificazione e conversione in A.P.P.E.A. della
zona artigianale di Bitonto (approvato con
D.C.C. n. 195/31.07.2019) e sono state
presentate le metodologie di conduzione del
percorso partecipativo, i tavoli tematici e il
cronoprogramma di lavoro.

La presentazione del piano A.P.P.E.A. ha posto
l’attenzione sulle strategie di riconversione
proposte per l’area, sugli strumenti conoscitivi
necessari per delineare gli indirizzi che
dovranno guidare l’attività futura di
miglioramento del comparto e sulle azioni
cardine su cui si articola il processo, ovvero:
• Gestione unitaria di infrastrutture e servizi

presenti nell’area produttiva;





• Miglioramento della qualità e
dell’efficienza delle infrastrutture
comuni;

• Controllo delle performances
ambientali con riduzione degli
impatti;

• Definizione di un programma di
progressiva riqualificazione e
riconversione delle parti esistenti
verso una gestione unitaria ed
ecologicamente attrezzata
dell’area.

La proposta di processo
partecipativo, nata dalla necessità di
individuare per l’A.P.P.E.A. così
qualificata un Soggetto Gestore
dell’area, si è configurato come un
valido supporto per guidare il
processo di costituzione del nuovo
Ente, analizzandone responsabilità e
compiti, caratteristiche e capacità
utili per valutare la tipologia più
idonea di soggetto giuridico che
potrà guidare l’area.

Il percorso infatti è stato progettato
per approfondire i temi cardine
dell’APPEA in 6 tavoli tematici,
ognuno dei quali articolato in due
sessioni di lavoro con cui costruire
progressivamente una visione

strategica condivisa sull’area e sul
profilo più appropriato di S.G.

Gli incontri si sono svolti seguendo
un iter comune a tutti i tavoli: grazie
al contributo di un esperto,
appositamente invitato a partecipare,
è stato introdotto il tema specifico di
ogni tavolo, contestualizzandolo,
anche attraverso l’ausilio di concetti -
chiave, nell’area APPEA. A questo
primo step ne è seguito un secondo
incentrato sull’analisi delle
problematiche e delle criticità che
caratterizzano oggi l’area e sulla
successiva trasposizione dei problemi
rilevati in obiettivi di sostenibilità da
raggiungere.

La seconda sessione di lavoro si è
incentrata sull’individuazione delle
attività da intraprendere per
raggiungere gli obiettivi delineati nel
corso del primo incontro, seguita da
una conclusiva fase di individuazione
degli attori coinvolti nelle attività
individuate e di analisi del ruolo e
delle competenze, in particolar modo
del S.G., per gli argomenti trattati.



FASE OPERATIVA

La gestione del processo. I tavoli tematici
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del percorso di
partecipazione si è
svolta nel mese di
gennaio 2020 con la

costituzione e conduzione dei tavoli
Tematici sui temi cardine del
progetto: Modello di gestione
economica, energia, Acqua e rifiuti,
amministrazione e aspetti giuridico-
legali, integrazione paesaggistica e
qualità architettonica del comparto.
La specificità delle tematiche da
affrontare ha orientato lo stile di
facilitazione di ogni tavolo verso il
Focus Group, anche alla luce del
numero di partecipanti iscritti.

L’interazione tra i partecipanti è stata
stimolata non solo dagli esperti -
guida che hanno introdotto il tema
del tavolo e fissato alcune parole
chiave utili per avviare la discussione,
ma anche da una traccia di lavoro
predisposta dal team di facilitazione
secondo la metodologia GOPP (Goal
Oriented Project Planning) per cui,
sulla base dei concetti chiave, sono
stati individuati i problemi e le
criticità relative al tema in esame, per
poi passare alla definizione degli

obiettivi e delle azioni utili
al loro

conseguimento. Infine i partecipanti
hanno riflettuto sugli attori
responsabili dell’attuazione delle
suddette azioni, con un’attenzione
particolare rivolta al Soggetto
Gestore.
Il contributo degli esperti – guida si è
rivelato importante per creare una
base di conoscenza comune e per
attivare l’intelligenza collettiva del
gruppo che, avendo chiaro il percorso
di lavoro (dai problemi agli obiettivi,
dalle azioni al “chi fa cosa”), ha
fornito osservazioni e spunti
interessanti su ogni tematica
affrontata.

La narrazione dello svolgersi della
dinamica interattiva è stata fissata su
pannelli affissi al muro che man
mano si sono arricchiti di parole,
concetti, idee appuntate su post-it
che hanno restituito la visione della
realtà desiderata per il futuro
dell’APPEA di Bitonto e, allo stesso
tempo, le risorse cognitive e le
energie emotive messe in campo dai
partecipanti.

Di seguito si rappresentano i
contenuti e gli esiti dei tavoli
tematici

La fase
operativa





Il tavolo, guidato dall’Ing. Antonio
Messeni Petruzzelli - docente di
Ingegneria gestionale al Politecnico
di Bari - ha fornito spunti per la
creazione di un modello di gestione
economica dell’APPEA di Bitonto in

grado di favorire la creazione di
condizioni favorevoli in termini
economici, finanziari e amministrativi
per le imprese già operanti, nonché
l’insediamento di nuove imprese.

Gli input forniti ai partecipanti hanno
riguardato i concetti di vantaggio
competitivo, trasformazione digitale
e open innovation, partner e
partnership, relazioni di prossimità
tra le aziende, non solo di tipo
geografico ma anche di tipo
tecnologico e cognitivo.

MODELLO DI
GESTIONE
ECONOMICA - ZES

Partner & Partnership

DIstintività

Open innovation

Distretto vs Cluster

Trasformazione digitale

Innovazione e Tradizione

Modello di Business

Locale vs Globale

Fondi e Finanziamenti

Cultura e Storia

Prossimità

PAROLE CHIAVE

Mancanza di comunicazione

Mancanza di valorizzazione
della tradizione

Mancanza visione di
benessere collettivo

Mancanza di coodinamento

Mancanza di informazione

Mancanza servizi ai
dipendenti

Diffidenza

Tendenza di costruire solo
attorno all'incentivo

Mancanza di cooperazione

Mancanza di distintività

Manca idea di sviluppo
generale

Manca di conoscenza
relazioni di prossimità

Diverse aspettative / Conflitti
di interessi tra aziende

CRITICITA'

Economia circolare

Terzietà

Visione comune

Aumentare tempo di utilizzo
della zona

Creare senso di comunità

Conciliare Vita - Lavoro

Favorire le relazioni fisiche e
non

Mobilità sostenibile

Migliorare comunicazione e
informazione

Migliorare la conoscenza
delle aziende

Creare sinergie con la città

Creare coordinamento

Indipendenza economica
Ente Gestore

OBIETTIVI

Incentivare

Mappatura aziende

Aumentare l'appetibilità area

Strategie e Politica
economica

Maggiore partecipazione

Creazione servizi

Noleggio spazi per eventi

Centrale acquisti per
maggiore potere contrattuale

Creare sito web e newsletter

Promozione del territorio

Abbattere i maggiori oneri

Individuare sede Soggetto
Gestore

Museo della tradizione
Lavoro - Prodotti tipici

AZIONI

Comitato zona artigianale

Tecnici esperti in materia

Soggetto Gestore

Comune

Aziende

Associazioni

ATTORI

Gestione economica - ZES



ENERGIA

Con la guida del prof. Francesco
Ruggiero - professore di Fisica
Tecnica alla Facoltà di Architettura
del Politecnico di Bari - il tavolo ha
affrontato il tema della
razionalizzazione dell’utilizzo delle
risorse energetiche, analizzando i

risultati già raggiunti sul fronte
dell’efficienza energetica e
prospettando i possibili scenari 2020
– 2030 di cambiamento e
miglioramento conseguibili
attraverso l’utilizzo di “sistemi
energetici urbani (Smart City & Smart
Building)”. Gli input forniti hanno
riguardato i concetti di efficienza
energetica, ottimizzazione,
digitalizzazione e reti intelligenti di
distribuzione dell’energia.

Sostenibilità

Responsabilità sociale
ambientale

Trasformazione digitale ed
esigenze energetiche

Visione chiara riduzione
emissioni

Gestione culturale della
gestione

Decarbonizzazione del
processo produttivo

PAROLE CHIAVE

Mancanza quantificazione
economica

Mancanza di innovazione

Mancanza collaborazione
con Università

Assenza della Politica

Conoscenza dello stato di
proprietà

Mancanza di sistemi di
accumulo

Solo solare??

CRITICITA'

Smart Grid

Economia circolare

Maggiore apertura verso
innovazione

Attrarre investimenti da terzi

Ammodernamento
informatico (Gestione Smart
Grid)

Aumentare quota parte dei
servizi

Maggiore partecipazione dei
Gestori Pubblici

Partenariato Pubblico /
Privato

OBIETTIVI

- Migliorare coinvolgimento
- Convegni

Ricerca finanziamenti

Adeguamento e
potenziamento rete elettrica

Sensibilizzazione

Fornire informazioni

Simulazione Smart Grid

Realizzazione Smart Grid

Ricerca

Consulenza

- Aumentare appetibilità area
- Incentivare

Applicare tecnologie
appropriate oltre solare

Benefici fiscali

Avviare un progetto pilota in
scala

Creare un tavolo tecnico con
gli enti gestori Pubblici /
Privati (Enel ...)

Creare partnership con enti
di formazione

Migliore coinvolgimento
Università

Mappatura Aziende

AZIONI

Università e Centri ricerca

Tecnici esperti in materia

Comitato zona artigianale

Soggetto Gestore

Fornitori energia + Ricerca
e sviluppo

Comune

Aziende

ATTORI

Energia



ACQUA E RIFIUTI

Il tavolo, guidato dall’Ing. Orazio
Tricarico – Rappresentante Legale
della Società di Ingegneria Atech s.r.l.
che ha redatto il piano di
riconversione in APPEA della zona
artigianale di Bitonto –, ha affrontato
due temi importanti per l’equilibrio
ambientale dell’APPEA.
In particolare, sono stati trattati
alcuni aspetti procedurali derivanti

dalla normativa di riferimento in
materia di trattamento delle acque di
prima pioggia e avanzate ipotesi
strategiche per la creazione di una
rete di raccolta e riutilizzo di tali
acque per scopi consortili.

In materia di gestione dei rifiuti sono
stati introdotti aspetti normativi
inerenti le procedure autorizzative di
smaltimento e conferimento delle
varie tipologie di rifiuto e avanzate
ipotesi per ottimizzare il sistema di
raccolta nella zona APPEA.

Quantità e tipologia

Riutilizzo

Gestione unitaria

Ottimizzazione

PAROLE CHIAVE

Mancanza raccolta
differenziata

Abbandono rifiuti

Mancanza di infrastrutture

Spreco acque

CRITICITA'

Riduzione aree impermeabili

Contenimento materiali da
smaltire

Contenimento costi
smaltimento

Fare squadra

Standardizzare

Snellire procedure

OBIETTIVI

Individiazione tipologie di
rifiuto

Adeguata progettazione
ambientale

Nuovi standard per
insediamenti privati

Distinzione aree pubbliche
private

Attenzione scelta materiali

Linee guida materiali

Convenzioni aziende
conferimento

Isole ecologiche

Convenzioni aziende
smaltimento

Vademecum risparmio idrico
per specifiche aziende

Politica di smaltimento

Riutilizzo del rifiuto

Abbattimento tassazione
rifiuti

Creazione Soggetto Gestore

Ascoltare esigenze di tutte le
aziende

Econimia circolare

Adeguata manutenzione
della rete

Creazione sistema unico di
raccolta acque

AZIONI

Figure tecniche
specialistiche interne ed
esterne al Soggetto Gestore

Soggetto Gestore

Comune

Aziende private smaltimento

AQP

Comitato zona artigianale

Aziende insediate nell'area

ATTORI

Acqua e Rifiuti



AMMINISTRAZIONE
E ASPETTI
GIURIDICI - LEGALI
Il tavolo, guidato dal dott. Salvatore
Bonasia – Segretario Generale del
Comune di Bitonto –, ha affrontato gli
aspetti giuridico legali per la
definizione del profilo più idoneo di
Soggetto Gestore dell’APPEA di
Bitonto.
L’input fornito dall’esperto guida ha
stimolato i partecipanti a riflettere

sui servizi a gestione unitaria
presenti e da insediare nell’APPEA e
sui costi di gestione di tali servizi per
poi individuare la tipologia di
soggetto Gestore più idonea.

La riflessione è stata quindi orientata
sul ruolo proattivo del Comune, sui
possibili scenari di partenariato
pubblico privato e sulla conseguente
tempistica decisionale, assumendo
come obiettivo la riduzione dei costi
per le aziende insediate e per le
aziende di futuro insediamento.

Sostenibilità economica del
Soggetto Unico

Individuazione servizi

Gestione unitaria

Canali finanziamenti pubblici

Ottimizzare

PAROLE CHIAVE

Difficoltà avere unità di
intenti

Dialogo con proprietàri non
operativi

Relazioni area - città

Mancanza ruolo pro-attivo
del Comune

Mancanza di figure
professionalmente adeguate

CRITICITA'

Multidisciplinarietà

Standardizzare

Fare squadra

OBIETTIVI

Creare Soggetto Gestore

Delineare competenze
Soggetto Gestore

Regolamentare attribuzioni
Soggetto Gestore

Incentivare appartenenza
Soggetto Gestore

Regolamento sul
funzionamento del Soggetto
Gestore

Ridurre margini interpretativi
delle Norme / Regole

Convenienza appartenenza
Soggetto Gestore

Individuare servizi a gestione
unitaria

Intercettare finanziamenti

Possibilità di
autofinanziamento

Economie di scala

AZIONI

Comitato zona artigianale

Tecnici esperti in materia

Soggetto Gestore

Comune

Aziende

ATTORI

Amministrazione



INTEGRAZIONE
PAESAGGISTICA

Il tavolo guidato dall’arch. Annalinda
Neglia – docente di Architettura del
Paesaggio alla Facoltà di Architettura
del Politecnico di Bari – si è posto
l’obiettivo di definire una nuova
relazione tra il territorio costruito
della zona APPEA e gli elementi

ambientali confinanti, partendo dalle
parole chiave “attrattività”,
“connessione” e “integrazione”.

Si è discusso in particolare
dell’importanza di lavorare
sull’identità dei luoghi e sulla
valorizzazione dello spazio agricolo
circostante oltre che sulle possibilità
di rinaturalizzare l’area produttiva
attraverso la riqualificazione degli
spazi aperti, la
disimpermeabilizzazione del suolo e
la riforestazione urbana.

Integrazione

Connessione

Integrazione

Sostenibilità

PAROLE CHIAVE

Mancanza verde su aree
pubbliche

Mancanza attrezzature
collettive

Mancanza presidio sicurezza

Mancanza di comunicazione

Mancanza di integrazione del
verde

Mancanza visione di insieme
spazi pubblici

Mancanza di un piano

CRITICITA'

Immagini pilota

Migliorare e potenziare
integrazione

Redazione piano

Realizzazione di un progetto
pilota

Migliorare sicurezza e
controllo

Recupero acque

Mitigare gli impatti isola di
calore

OBIETTIVI

Creare micro attività agricole
(Orti)

Creare incentivi per attrarre
aziende esterne

Tetti verdi

Adozione isole verdi

Creare laboratori agricoli
all'aperto

Insediare aziende per
prodotti agricoli a KM zero

Aumentare presenza di
verde

Creazione di pannelli
informativi nell'area

Alberi nebulizzatori

Concorso di idee

Uso di tecnologie appropriate

Sistema di videosorveglianza

Potenziare pubblica
illuminazione

Creazione di bacino di
raccolta per attività di pesca
sportiva

Utilizzo acqua piovana per
sistemi antincendio

AZIONI

Comitato zona artigianale

Aziende

Comune

Soggetto Gestore

Proprietari zone limitrofe

Cooperative Terzo Settore

Facoltà di Agraria

ATTORI

Integrazione Paesaggistica



QUALITÀ
ARCHITETTONICA
DEL COMPARTO
Il tavolo guidato dall’arch. Nicola
Parisi – professore di Progettazione
Architettonica alla Facoltà di
Architettura del Politecnico di Bari, ha
affrontato il tema della
multifunzionalità prevista dal Piano
per l’APPEA e ha stimolato i

partecipanti sull’importanza di una
regia gestionale in grado di
valorizzare il potenziale dell’area.

Sono stati forniti input sulle possibili
azioni da intraprendere per migliorare
la qualità architettonica dei comparti,
inquadrate nel più ampio contesto di
temi quali la Rigenerazione delle aree
produttive e l’efficienza gestionale
del futuro Soggetto Gestore di cui si è
ipotizzato un modello a carattere
pubblico – privato con maggioranza
privata.

Integrazione

Comunicazione

Strategia

Comunità

Qualità

PAROLE CHIAVE

Mancanza di comunicazione

Mancanza visione insieme
spazi pubblici

Mancanza comprensione
potenziale area

Scarsa integrazione
funzionale

Mancanza di un Piano

CRITICITA'

Qualità della comunicazione

Realizzazione di un progetto
pilota

Immagini pilota

Redazione piano

OBIETTIVI

Convegni con attori
specializzati

Pannelli informativi

Adozione isole per
propaganda in zone esterne

Area o luogo per esposizione
prodotti

Sito WEB APPEA

Realizzare ricostruzione
chiesetta Santa Aneta

Concorso di idee per logo
APPEA

Fiera espositiva lungo la
strada

Informazione e chiarimento
su istituzione APPEA

AZIONI

Comitato zona artigianale

Aziende

Tecnici

Soggetto Gestore

Comune

FABLAB

ATTORI

Qualità architettonica



LA SINTESI DEI
TAVOLI.
COSA È EMERSO
DAL LAVORO
SVOLTO
Il lavoro svolto e l‘importante
contributo fornito dai partecipanti
hanno consentito di delineare le
tappe di un percorso di eco-efficienza

che porterà al miglioramento delle
performance ambientali delle singole
aziende insediate e dell’area in
generale. Ma non solo.

Dal confronto simultaneo delle
risultanze del lavoro dei tavoli
tematici è possibile individuare temi
ricorrenti e trasversali che
rappresentano i pilastri del progetto
di rifunzionalizzazione dell’area
produttiva, al pari di obiettivi
strategici afferenti tre ambiti tematici
di ordine generale.

- Convegni con a�ori specialis�ci
- Migliorare la conoscenza delle aziende
- Mancanza di innovazione
- Creare partnership con en� di formazione
- Migliore coinvolgimento Università
- Figure tecniche specialis�che interne ed
esterne al SG

- Aumentare appe�bilità area
- Incen�vare
- Ridurre extra cos� di ges�one
- Economia circolare
- Creare incen�vi per a�rarre aziende esterne

- Concorso di idee per logo APPEA
- Visione comune
- Creare coordinamento
- Partenariato Pubblico / Privato
- Fare squadra
- Relazione area - Ci�à
- Creare sinergie con la Ci�à
- Mancanza di comunicazione
- Qualità della comunicazione
- Sito Web APPEA
- Immagini pilota
- Relazione di un proge�o pilota
- Concorso di idee
- Avviare un proge�o pilota AMBITI

ECONOMICO

RELAZIONALE TECNICO - SPECIALISTICO



Un ambito relazionale, in
cui si avverte il forte
bisogno di costruire una
visione comune dell’APPEA
attraverso la creazione di
relazioni di prossimità tra
le aziende insediate,
l’attivazione di partenariati
pubblico - privati e
soprattutto attraverso un

coordinamento sapiente da parte del
Soggetto Gestore che dovrà
rispondere al bisogno delle aziende di
fare squadra. Per raggiungere questo
obiettivo è importante migliorare la
comunicazione e l’informazione tra le
aziende e tra queste e il contesto
esterno: i partecipanti hanno
proposto la creazione di un sito web
dell’APPEA, la realizzazione di
pannelli informativi, la promozione di
un concorso di idee per la creazione
del logo ma anche la sperimentazione
di progetti pilota volti a riqualificare
gli spazi pubblici dell’area.

L’esigenza di costruire relazioni non è
ristretta al solo ambito della zona
produttiva: dai tavoli è infatti emerso
un bisogno relazionale tra l’area e la
città, è emersa la volontà di costruire
sinergie con la città che consentano
di dilatare i tempi d’uso dell’area
anche al di fuori degli orari di lavoro,
attraverso la creazione di spazi di
aggregazione e la promozione di
iniziative di animazione territoriale.

Un secondo ambito
tecnico –
specialistico, in cui è
preponderante il
bisogno di
innovazione, la
volontà delle aziende
di una maggiore
apertura verso
l’innovazione
attraverso

l’organizzazione di convegni e
l’attivazione di momenti di confronto
con esperti e col mondo
dell’Università e della ricerca.
Migliorare il livello di conoscenza
delle aziende è apparso come
fondamentale per avviare il processo
di cambiamento insito nella
riconversione in APPEA al punto da
prospettare la creazione di
partnership con enti di formazione, il
rafforzamento del coinvolgimento
dell’Università ma anche la
previsione di figure specialistiche
nelle tematiche tecnico, economico,
giuridiche all’interno della compagine
del Soggetto Gestore.

Un ambito economico,
imprescindibile data la
vocazione dell’area, in cui
è emerso il bisogno di una
maggiore competitività
dell’area che, attraverso
una politica di
abbattimento dei costi per
le aziende e di
incentivazione, sappia
attrarre aziende esterne e

sappia rafforzare e valorizzare quelle
già insediate. Anche in questo caso la
figura del Soggetto Gestore è sentita
come importante, sia per ridurre gli
extra costi di gestione per le aziende
attraverso la gestione unica di
pratiche e procedure, sia per
rafforzare la collaborazione tra le
aziende stesse anche creando
opportunità per sperimentare modelli
di economia circolare.
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Non si è trattato semplicemente
di decidere “chi fa cosa”: dal
confronto basato su ruoli,
responsabilità e capacità è
emerso un nuovo assetto di
attori-chiave, protagonisti del
percorso di cambiamento e
innovazione avviato con la
costituzione dell’APPEA
bitontina.

IL QUADRO
DEGLI

ATTORI



nuova ed essenziale figura della
governance organizzativa dell’APPEA,
nuova ed essenziale figura della
governance organizzativa dell’APPEA
che, insieme ai vari soggetti
attuatori, dovrà strutturare e gestire
l’intervento di riqualificazione
dell’area, verificandone
continuamente la sua attuazione.

Il Soggetto Gestore si fa portatore
degli interessi delle aziende insediate
nell’area e grazie alle expertise in
esso presenti, ne guida le scelte,
conciliando crescita economica e
sviluppo sostenibile, alimenta la
diffusione di informazioni e coordina
l’attuazione di decisioni condivise.

Il Soggetto Gestore tuttavia non
opera in solitaria: i partecipanti
hanno percepito come importante la
figura dell’Amministrazione
Comunale che, anche in forma
societaria con il Soggetto Gestore,
avrà il compito di facilitare il
processo di cambiamento attraverso

una politica mirata di abbattimento
degli oneri, di incentivazione e
promozione dell’attrattività dell’area.

Protagonisti indiscussi del
cambiamento di scenario sono le
aziende insediate nell’area e l’attuale
Comitato Zona Artigianale che
rappresentano il capitale sociale,
operativo e “creativo” della nuova
APPEA. La forte domanda di
coordinamento e innovazione ha
dimostrato come tali soggetti

abbiano ben compreso la sfida
insita nel percorso di
conversione avviato e le
potenzialità derivanti da una
gestione unitaria di risorse e
servizi.

A questo primo nucleo di attori
si affianca un altro gruppo,
avvertito come importante per
la creazione di sinergie capaci
di garantire la tenuta del
processo di cambiamento: il
mondo dell’Università, della
ricerca scientifica, oltre a
tecnici esperti in varie
tematiche, sono visti come
figure importanti per orientare
le scelte in un’ottica di

competitività sostenibile. In questo
set di attori, il centro tecnologico
FabLab Poliba è visto come un punto
di riferimento con cui avviare future
sperimentazioni.

Infine, coerentemente con la volontà
di apertura dell’area verso l’esterno, è
da segnalare l’inclusione, in questa
nuova mappa degli attori, di figure
quali altre aziende esterne,
Associazioni, mondo del Terzo
Settore, fornitori e gestori di acqua
ed energia e aziende di smaltimento
rifiuti.

Primo fra tutti il
SOGGETTO GESTORE

Tale figura è stata intesa
dai partecipanti con una
connotazione fortemente
propositiva e operativa,
una sorta di
“amministratore di
condominio” preposto alla
programmazione,
organizzazione,
realizzazione delle attività
dell’APPEA, dotato di
grande capacità di
indirizzo e coordinamento.
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FASE PROPOSITIVA

Indirizzi strategici per l’individuazione del Soggetto Gestore
dell’APPEA di Bitonto
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percorso di progettazione partecipata è
stato condotto con la volontà di costruire

una visione possibile per il futuro dell’APPEA
di Bitonto attraverso la capacità dei
partecipanti di immaginare scenari futuri e
realistici e di proporre azioni concrete in
grado costruire una realtà diversa,
raggiungibile e migliore.

la terza fase si passa alla sfera
decisionale, al momento conclusivo

in cui è importante fare sintesi di ciò che è
emerso nel corso del processo e allo stesso
tempo fornire input operativi per
concretizzare le proposte avanzate.

fase, incentrata sulla governance
organizzativa per la gestione

unitaria dell’APPEA di Bitonto, è stata
pensata come una fase “aperta” che non si
conclude con la chiusura del processo ma al
contrario lo rilancia verso un percorso
attuativo: pertanto questa fase vuole fornire
all’Amministrazione Comunale di Bitonto
alcuni indirizzi strategici per la costituzione
del Soggetto Gestore dell’APPEA e la
sottoscrizione di questo documento da parte
dei partecipanti si configura quasi come un
patto di collaborazione tra le aziende per
rendere pienamente operativo il percorso di
riqualificazione dell’area.
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Al Soggetto Gestore compete la
gestione complessiva dell’APPEA
- in particolare dei servizi e delle
infrastrutture a gestione unitaria
in essa presenti - la
responsabilità di attuare il
Programma Ambientale e di
monitorare le performance
ambientali delle aziende
insediate, assicurando la corretta
gestione ambientale dell’area.



Il Soggetto Gestore dovrà possedere:

Capacità manageriali, gestionali, tecniche,
organizzative, economiche e giuridiche al
fine di supportare, indirizzare e coordinare
le aziende nell’attuazione del Programma
Ambientale;

Solidità economica, capacità di reperire
risorse finanziarie e di promuovere, con i
soggetti competenti, adeguati incentivi
per le aziende insediate al fine di
potenziare l’attrattività dell’area;

Una profonda conoscenza del territorio e
dell’area, con particolare riferimento alle
sue dinamiche insediative e produttive;

Competenza rilevante negli ambiti
produttivi e tecnologici caratterizzanti
l’area.

REQUISITI
DEL

SOGGETTO
GESTORE



Dal percorso partecipativo è emersa
una chiara visione dei compiti del
Soggetto Gestore a cui i partecipanti
hanno affidato la realizzazione delle
seguenti macro attività di cui, per
completezza, si riportano alcuni
esempi emersi nel corso della
discussione:

coordinamento delle aziende
insediate nell’area
fornire informazioni alle aziende
insediate
ascoltare esigenze di tutte le aziende
promuovere maggiore partecipazione
realizzare la mappatura aziende per
favorire relazioni di prossimità tra le
stesse

attività di comunicazione e
marketing
creare sito web e newsletter
creare di pannelli informativi
nell'area
attrezzare un’area o luogo per
esposizione prodotti
promuovere e organizzare fiera
espositiva lungo la strada
promuovere concorso di idee per logo
appea
promuovere concorso di idee per la
progettazione di spazi comuni

promuovere adozione isole per
propaganda in zone esterne
organizzare attività di promozione del
territorio
promuovere e gestire l’adozione isole
verdi

gestione amministrativa e creazione
partnership
creare un tavolo tecnico con gli enti
gestori pubblici / privati (enel ...)
realizzare un migliore coinvolgimento
dell’università
stipulare convenzioni aziende
conferimento
stipulare convenzioni aziende
smaltimento
svolgere le funzioni di centrale
acquisti
contribuire a definire nuovi standard
per insediamenti privati
promuovere e attuare una migliore
politica di smaltimento

consulenza specialistica e
rafforzamento del know – how
tecnico
promuovere e organizzare convegni
con attori specializzati
definire sistemi di utilizzo acqua
piovana per sistemi antincendio
aumentare presenza di verde

Il Soggetto Gestore costituisce il riferimento operativo
per le imprese insediate nel perseguire gli obiettivi
APPEA e nello stabilire rapporti di dialogo e
cooperazione con altre aziende, Enti e comunità locale,
coniugando tali obiettivi di carattere ambientale con
obiettivi di carattere economico al fine di assicurare
vantaggi competitivi per le aziende insediate anche
attraverso la sperimentazione di modelli di economia
circolare.

COMPITI
DEL

SOGGETTO
GESTORE



progettare un’adeguata
manutenzione della rete
definire sistemi di riutilizzo del rifiuto
definire linee guida su tipologie di
materiali sostenibili
definire un vademecum sul risparmio
idrico per specifiche aziende

aumentare la competitività delle
aziende e promuovere modelli di
economia circolare
creare incentivi per attrarre aziende
esterne
individuare possibilità di
autofinanziamento
ricercare finanziamenti
promuovere economie di scala
aumentare l’appetibilità dell’area per
attrarre aziende esterne

gestire servizi a gestione unitaria
gestire sistemi di sicurezza
ambientale
fornire alle aziende supporto
amministrativo per pratiche e
autorizzazioni
gestire la formazione del personale
aziendale

promuovere l’attivazione di progetti
pilota
favorire insediamento di aziende di
prodotti agricoli a km zero
creare micro attività agricole
creare laboratori agricoli all’aperto
promuovere la creazione di isole
ecologiche
promuovere la creazione del museo
della tradizione
avviare progetti pilota

sopra elencate potranno essere svolte direttamente o tramite
terzi e in questo caso sarà cura del Soggetto Gestore

individuare i soggetti operanti sul mercato in grado di offrire le condizioni più
vantaggiose sia dal punto di vista economico che relativamente alla qualità
ambientale del servizio.

dovrà declinare specificatamente i compiti da
assolvere all’interno del proprio statuto e

dovrà definire, attraverso un apposito regolamento, le modalità e le condizioni a
cui le imprese dovranno sottostare per l’utilizzo dei servizi e delle infrastrutture
comuni, oltre che gli standard di qualità ambientale cui le imprese dovranno
attenersi per il continuo mantenimento della qualifica di APPEA.

Il Soggetto Gestore

Le attività



Dal confronto partecipato è emerso
che il profilo maggiormente
rispondente ai compiti attribuiti al
Soggetto Gestore dell’APPEA bitontina
è rappresentato dalla società mista
pubblico – privato a maggioranza
privata.

Tale società, dotata di proprio
personale, potrà avvalersi di
consulenti esterni e potrà ricorrere a
forme di collaborazione con altri
soggetti, Università, Enti ecc.

La presenza dell’Amministrazione
Comunale, seppure in quota
minoritaria, è apparsa importante per
la gestione di attività in ambiti quali
rifiuti urbani, manutenzione stradale,
opere di urbanizzazione, ma anche per
legittimare le decisioni assunte,
verificare la fattibilità delle scelte,
definire misure di incentivazione che
potrebbero riguardare sia procedure

autorizzative che norme tecniche,
recepibili dagli strumenti urbanistici.

Infatti un’esigenza particolarmente
sentita dai partecipanti ha riguardato
la necessità di attuare una governance
non burocratica al fine di rendere
maggiormente efficiente la tempistica
decisionale delle aziende e di
rafforzarne la competitività in
un’ottica di sostenibilità ambientale.

A tal fine, sulla base delle risultanze
del presente percorso partecipativo, il
Comune di Bitonto, attuale Soggetto
Gestore dell’area, potrà indire una
procedura di evidenza pubblica per la
raccolta di manifestazioni di interesse
da parte di raggruppamenti di imprese
comunque denominati cui affidare
l’incarico di Soggetto Gestore
dell’APPEA bitontina, con cui stipulare
apposita convenzione.

Le tipologie di soggetto giuridico possibili per il
Soggetto Gestore sono varie e la scelta del
profilo più idoneo deve risultare calzante alla
realtà in cui tale soggetto viene costituito e
dovrà operare; inoltre nell’orientare tale scelta è
importante valutare la tipologia di servizi a
gestione unitaria da creare nell’area e i relativi
costi.

PROFILO
DEL

SOGGETTO
GESTORE



Ed infine, a conclusione del
percorso partecipativo si
ringraziano tutti coloro che
hanno fornito spunti, idee e
osservazioni, rimarcando l’alto
valore e la qualità del contributo
fornito dai partecipanti con
particolare riferimento agli
obiettivi strategici individuati e
ai requisiti e compiti attribuiti al
Soggetto Gestore dell’Area
Produttiva Paesaggisticamente
ed Ecologicamente Attrezzata di
Bitonto.




